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Sceiba e i partititi! 
/ / grido di dolore lancialo a 

Novara dall'on. Sceiba per la-
mcntare la presente umazione 

Ì iolitica è partirò certamente di 
ontano, dal petto dcli'on. Oc 

Gatperi e dalla dirczióne del 
partito democristiano. Di suo, 
l'on. Sceiba può avervi aggiun­
to al massico quelle foimula-
zioni bui tali che lo reset o cele­
bre prima della decadenza, 
Non è del resto ima novità che 
l'insoddisfazione per l'attuai.' 
formula di governo e il desi­
derio di ricreare un ftonte an­
ticomunista di vecchio tipo, 
esteso naturalmente ai monar­
chici, tormentano il vecchio 
gruppo dirigente elencale scon­
fitto il 7 giugno. Sceiba non 
ha fatto che esternare, sia 
pure goffamente, l'ima e l'al­
tro. E non d certo per caso 
che Sceiba abbia parlato quan­
do ormai si presenta in ter­
mini allarmanti pei i clericali 
il bilancio negati LO del go~ 
verno Pella, per gli scalchi 
parlamentari cui la Democra­
zia cristiana è andata incontro, 
per gli sviluppi carichi di con­
seguenze della questione tric­
hina, per le grandi lotte uni­
tarie che tipropongono l'ur­
genza di ima nuova politica e 
ancora per l'approfondirsi de­
gli interni contrasti del parlilo 
clericale e dei suoi alleati 

Sceiba ha riconosciuto tutto 
questo, quando si è tif erito 
direttamente alla questione 
triestina, al * disagio » del Pae­
se, alla situazione parlamen­
tare che mal si concilia con i 
sogni totalitari di sci mesi or 
sono. E in questo riconosci­
mento della ctisi democristia-
na e certo la parte setia del 
nostalgico discorso scelbino. 

Il rèsto che vi è di serio 
non è merito dcli'on. Scclba: 
è il fiasco delle sue proposte, 
l'accoglienza rigidamente ne­
gativa che hanno avuto in ogni 
parte politica. E come avrebbe 
potuto essere diversamente? 
Sceiba, è noto, si d riletto uno 
dei suoi discorsi precedenti il 
7 gìnpio e ne ha tratto di peso 
le geniali proposte politiche 
per un ritorno al quadripar­
tito, con gli stessi argomenti e 
formulari di allora, con la 
stessa fut'ta anticomunista che 
pure lo ha così mal ridotto. 
Poiché le cose ci stanno an­
dando di male in peggio — 
così ragiona Sceiba — vuol 
dire che è stato ed è un er­
rore cercare nuove formule, 
sia pure apparenti, e non v'è 
di meglio che ricominciare 
come prima, non solo con la 
stessa politica ma anche con 
lo stesso schieramento e ma­
gari con gli stessi uomini. Va 
da sé che, essendo mutati i 
rapporti di forza, l'apporto dei 
monarchici è essenziale e ben­
venuto. 

Perfino i partitati minori, ai 
quali sono rivolte queste solle­
citazioni del vecchio gruppo 
clericale, non hanno avuto dif­
ficoltà a trovare giusti e ovvi 
argomenti per rispondere pic­
che. Hanno ricordato di es­
sersi già dissanguati abbastan­
za, per cui non è il caso di 
insistere. Hanno ricordato che 
la gente vuole una diversa po­
litica e un diverso indirizzo 
economico e sociale che sia di 
pacifico progresso, non di cgc~ 
monia clericale e reazionaria, 
e che il 7 giugno lo ha abbon­
dantemente dimostralo. Hanno 
riconosciuto che, se anche vo­
lessero ritornare daccapo, ciò 
servirebbe a distruggerli ma 
non certo a risolvere la pre­
sente crisi, che non è di astratte 
formule parlamentari e gover­
native ma di sostanza politica. 
Che così non si possa andare 
avanti, tutti sembrati dunque 
d'accordo a riconoscerlo. E' 
sul da farsi che l'accordo non 
c'è, anzi che tutti hanno idee 
diverse. 

Ed ecco che la questione ar­
riva qui al nocciolo, come si 
dice. Ecco che i socialdemocra­
tici, muovendo dalle loro com­
prensibili premesse, non sanno 
però giungere ad altre conclu­
sioni che non siano quelle stan­
tie di Saragat: il gioco puerile 
di una * opposizione • sterile 
che non ha lo scopo di con­
tribuire alla concreta soluzione 
dei problemi nazionali e al­
l'avanzala popolare, bensì 
quello di rifare una verginità 
al partito per poter poi, con 
forze ritemprate, sostenere il 
fronte borghese e dividere le 
forze popolari meglio di quanto 
non possa fare oggi. Ecco i 
residui repubblicani "untare, 
per la stessa ragione, alla co 
stitazione di ut: 

sii come su altri decisivi pro­
blemi di politica .interna e in­
ternazionale si realizza >i e l 
Paest, Indiscutibilmente, una 
unità quanto mai larga e in­
dicativa, e dall'insieme di pro­
blemi come questi esce defini­
ta la politica di cui il Paese 
ha bisogno. Ma dicati dunque 
chiaro: so» d'accordo che que­
sti ed altri problemi vadano 
risolti? Hanno da contrappor­
re diverse soluzioni a quelle 
che sono indicate nei program­
mi dei partiti popolati? In­
tendono discutere, propotre ? 
Vogliono i parliti minori e le 
forze meno "etrive della D. C , 
scendere sul terreno di una 
concreta azione 'politica in 
questa direzioni? Se continue­
ranno a restare sulla posizione 
ormai famosa di chi, sotto la 
pioggia, rifiuta di pollare lo 
ombrello pei che lo portano t 
Comunisti, allora è chiato che 
continueranno a inzupparsi. 
Non se ne lamentino, la gen­
te ne trarrà in maggior mi­
sura la convinzione the co­
storo non vogliono in nessun 
modo tisolvere i ptobtemi del 
Paese, ma solo fare dell'anti-
comunUnto per tagioui di t/.is-
sc, e in ciò esaurirsi. Loto 
saia il danno, ma anche del 
Paese che vedrà accrescersi 
tensione e disagio. 

MJKiI riNTOK 

PER IMPEDIRE IL LICENZIAMENTO DI 1 700 LAVORATORI 

SSÓOoperiàl del Tornano 
ocelipaiio 1 cantieri della Terni 

Una delegazione composta da deputati, dal presidente dèlia Camera di Commercio, dal presi­
dente dell'Unione industriali e dal segretario della C.d.L. discuterà a Roma il grave problema 

Numoiosi Cd importatiti 
episodi cumUcriz/.uito la lol­
la del lavoratori ituliani cón­
tro 1 licenziaiviontl e le smo­
bilitazioni. In primo piano 'c'è 
la lolla dei 2.BUU operai del 
Volitano, che hanno iniziato 
il presidio dei Cantieri idro­
elettrici della Terni per im­
pedire il licenziamento in 
tronco di 1.70» operai. 

La sc-Kreteria della C.G.I.L. 
ha invitato il minihtro del 
l a v o r o Hubinacci, il mini­
stro del Lavori pubblici Mer­
lin e l'on. Campili! ad inter­
venire ti f (luche In società 
Terni soprassieda alla drasti­
ca e unilaterale decisione li­
no a qunndn la questione del 
Vomaiio non .«ara attenta­
mente studiata e non saran­
no realizzate le condizioni 
necessarie per la continua­
zione dei lavori. 

A Teramo intanto ha avuto 
luogo la riunione di tutte le 
personalità della Provincia per 
iniziativa della Unione indu­
striali. Una delegazione com­

posta dal. presidente della 
apiministrazione provinciale, 
dui presidènte della Camera 
di commercio, dal presidente 
dell'unione Industriali, dai 
scgtt'tario della Camera del 
Lavoro, compagno oli. Di 
Pauloanlonio. e du alti e per­
sonalità si recherà a lUmia 
per sottopone ai ministeri 
competenti la grave que­
stione. 

In lutto il Vomauo si esten­
de l'azione di solida! ietà. 
Numerosi consigli comunali 
si sono già tinniti ed altri si 
riuniranno per esaminare i 
me/zi con i quali frontecgia-
re la grave situazione che la 
decisione della società Terni 
ha creato in tutta la vallata, 
mentre numerose delegazio­
ni di operai e di contadini 
hanno recato la protesta delle 
masse lavoratrici alla di le­
zione della Terni. 

Dal Vomauo a Milano, an­
che qui si sta ìeali/./ando la 
più larga unità per impedire 
i 120 licenziamenti annuncia-

Argomentate confutazioni di Nenni 
alle tesi antiunitarie di Saragat 

Non è possibile una maggioranza democratica senza i comunisti - Pella rientra 

oggi - L'amnistia al Senato - Tutte le tendenze dx. al congresso di Firenze 

in Italia nel nome della de­
mocrazia e dell'antifascismo 
Occorre quindi convincersi 
che oggi non è possibile crea­
re una maggioranza demo­
cratica senza i comunisti e 
che non è possibile immagi­
nare un programma o una 
polìtica alla quale i socialisti 
possano aderire senza cric os­
se non vengano riconosciute 

dere il contrario, o i comuni­
sti o i socialisti non dovreb­
bero essere più in grado di 
interpretare gii interessi del 
popolo e dei lavoratori. 

Concludendo, il compagno 
Nenni dice chiaro e tondo 
a Saragat the bisogna ormai 
decidersi, rinunciando a da­
re un colpo al cerchio p uno 
alla botte e a porre condi­
zioni immature e irrealizza­
bili quali quella del « gover­
no dalla D.C. al P.S.I. ». La 
svolta che il P.S.I. non %'imle 
che si eluda è una sola: quel­
la dell'istaurazione ci i una 
nuova politica social** 

I dissensi emersi nella D.C. 
dai recenti dibattiti in seno 
alla direzione del partito e 
al gruppo parlamentare oltre 

11 presidente del Consiglio 
rientra questo pomeriggio a 
Roma per assistere al dibat­
tito sull'amnistia che ha ini­
zio al Senato. Ma, questo, non 
è il solo problema che lo at­
tende. Anzi, dopo la decisio­
ne presa Ieri a larda sera dal 
gruppo del senatori d. e. di 
approvare il testo varato dal­
la commissione, il problema 
dell'amnistia è ormai da an­
noverarsi fra quelli già risolti. 
Più diincili da affrontare, e 
quindi da risolvere, sono le 
questioni derivanti dagli scio­
peri dpglì statali e degli ad­
detti all'industria e la situa­
zione politica venutasi a de­
terminare a seguito del di­
scorso pronunciato da Sceiba 
a Novara. 

In merito alla polemica ac­
cesasi appunto intorno a que­
sto discorso, il compagno Pie­
tro Nenni risponde stamane 
dalle colonne dvlVAvanti! al­
le ridicole accuse rivoltegli 
ancor di recente da Saragat, 
secondo le quali la responsa­
bilità dell'attuale stagnazione 
politica ricadrebbe indiscri­
minatamente sulla D.C. e sul 
P.S.I. Nel suo lutlgo ed im­
portante articolo. Nonni con­
futa a una a una le varie 
posizioni assunte da Saragat 
dal 7 giugno in poi a soste­
gno dell'« apertura a sini­
stra », posizioni che si sono 
rivelate null'altro che « un 
disordinato intervento sugge­
rito inizialmente dal dispet­
ti) e complicato da un narci­
sismo politico-letterario a cui 
è inibita per natura qualsia­
si capacità costruttiva ». Ri­
levata la difficoltà di porta­
re i socialdemocratici sul pia­
no di un concreto programma 
di governo se non nella po­
litica estera («dove però il 
Ioni linguaggio si identifica 
all'oltranzismo atlantico dei 
degasperiani »), Nenni ricor­
da :i Saragat che, se scen­
desse dalla stratosfera sulla 
terra, si accorgerebbe che le 
posizioni di altri partiti so­
cialdemocratici europei nei ri­
guardi del Patto atlantico. 
della C.E.D. e della N.A.T.O. 
collimano più con le r i s e n e 
del P.S.I. che con l'incondi­
zionata adesione del P.S.D.I. 
Finché i socialdemocratici non 
abbandoneranno quindi il ter­
reno del pivi volgale antico-j 
munismo, che impedisce loro» 
di vedere i problemi quali! , . . ,. j . 
sono, e inutile denunciare il* I n ^ e r t u r « d> * c d u t a - P«" 
centrismo di De Oasoeri. di 
Sceiba o di Pacarmii. dato 
che proprio in quegli stessi 
limiti i socialdemocratici si 

che a seguito delle iniziative 
In campo economico e sinda­
cale di La Pira, Cappugi e 
Pastore, saranno con ogni 
probabilità sanzionati nel 
prossi:'!j congresso regionale 
toscano che si svolgerà a Fi­
renze il 10 gennaio. A questo 
congresso parteciperanno in­
fatti i maggiori calibri della 
D.C., da De Gasperi. in qua-

per lo meno ragionevoli dal|lità di segretario del partito, 
P.C.I. Perchè jxitesse acca- a Piccioni, che non a caso 

orienta un giornale che si 
intitola II Centro, a Gronchi. 
della cosiddetta sinistra, a 
Fanfani, della corrente di 
iniziativa democratica. <• a 
Cappugi, il <• sociale » della 
C.I.S.L. Il congresso ili Fi­
renze si preannuncia pertan­
to come un cocktail di ten­
denze dal quale potranno u-
scire delle anticipazioni In­
teressanti sugli sviluppi della 
crisi interiore della D.C. 

L'odierna giornata politica 
registra infine un articolo 
dell'on. Del Bo sul Qtiofirìin-
tto, nel quale *i conferma in 
pratica il ventilato rimpa­
sto-qualificazione del governo 
Pella. 

ti dalla Filotecnica Salmoi-
raghi. gestita dall'IRI-FlM. 

Ieri, presente il sindaco di 
Milano prof. Ferrari, si sono 
riuniti t seguenti parlamen­
tari: 

Alberganti (P.C.I.), Monta-
gnani (PCI) , Locatelll (PSI) , 
Roda (P.S.I.), Monfngnana 
(P.C.I). Lombardi (P.S.I.), VI-
s?orclli (P.S.D.I.), De France­
sco (P.N.M.). Mabgùgin! 
(PSI) .Mariani (PSI) . il se­
cretai io della C.d.L. Bram­
billa, e, come abbiamo detto, 
il sindaco, prof. Ferrari. 

I parlamentari hanno fatto 
presente che già nel llMH-'-IÒ 
e alcuni mesi or sono nume­
rosi lavoratori della Filotec­
nica sono stati licenziati. Ac­
cettare anche i centoventi 
licenziamenti chiesti in que­
sti giorni signifleheiebbo non 
solo comprometteie foi.se ir­
rimediabilmente la prosperità 
di una fiorente industria che 
ha sempre dato prestigio alla 
città, ma anche ledere il voto 
espresso dui Parlamento per 
la sospensione del licenzia­
menti nelle aziende IRI-FIM. 

I parlamentari hanno anche 
»ffermato la indeiogablle ne­

cessità di invitare il governo 
a riesaminare la situazione 
degli stabilimenti IRI-FIM di 
Milano. In modo particolare 
per (pianto riguarda la Breda 
e la Filotecnica in considera­
zione anche del fatto che pro­
prio questi due stabilimenti 
sono gli unici in tutta Italia 
tra quelli controllati dallo 
Stato, dove si è proceduto ad 
effettuare dei licenziamenti 
dopo ti voto unanime del Par­
lamento e dopo le assicura­
zioni date in proposito dal 
ministro dell'Industria a vari 
parlamentari e alla stessa 
Commissione dell' Industria 

II sindaco ha promesso 
tutto il suo anpoggio per fer­
mare i licenzinmenii mentre 
i parlamentari presenti alla 
riunione hanno concordato di 
riunirsi oggi a Roma per de­
cidere l'azione da conci etare. 

Un alt io episodio interes­
sante è quello di cui abbiamo 
notizia da Agrigento. II pre­
fetto di questa provincia de­
nuncerà alla Magistratura I 
dirigenti della fabbrica late­
rizi « Magnani e Rondoni •* 
responsabili di avere proce­
duto alla serrata del loro sta­
bilimento. 

II provvedimento ha avuto 
origine dalla richiesta di l i ­
cenziare tutti gli operai. 

In seguito alla pressione 
unitaria dei lavoratori i di­
rigenti della « Magnani e 
Rondoni •> si erano impegnati 
con il Prefetto a trasformare 
i licenziamenti in sospensio­
ne, ma poi si sono rimangiati 
la parola data procedendo al­
la serrata dell'azienda. Que­

sto modo di procedere ha in­
dotto il Prefetto a prendere 
la decisione di cui abbiamo 
detto. Intanto per sollevare 1 
lavoratori licenziati dalle tri­
sti condizioni in cui si trova­
no da sessanta giorni, sarà 
istituito un cantiere di lavoio. 

I diritti casuali 
prorogati in Commissione 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Canni a. riunita 
per esanimale la questione dei 
dlilttl casuali, per i quali, co­
me e noto, intervenne anche 
il Presidente della Repubblica, 
ha deciso di proporre elio la 
corresponsioni' nel ci il itti ca­
suali venga prorogata, con ef­
ficacia dnl 1. novembre 1053, 
sino -ill'emanazlone delle nor­
me relative al nuovi» statuto 
dei pubblici dipendenti com­
preso la rifoima del tratta­
mento economico-

AL SOCCORSO,INVERNALE 

Un'offerta 
di Einaudi 

. IL Presidente della ttepubbli» 
cu ha , versato ieri nelle mani 
del ministro dell'Interno il suo 
personale contributo per il soc­
corso invernale. Questa offerta 
è contenuta in due assegni: in 
uno, la cifra corrispondente di 
una giurnutu di lavoro; nell'al­
tro. un contributo aggiuntivo 
di 500.000 lire. La rapida ceri­
monia si è svolta al Quirinale, 
nello studio del Presidente il 
quale ha rivolto un messaggio 
agli italiani attraverso i micro­
foni della RAI per 11 maggior 
successo della campagna. 

.. Non si tratta soltanto di 
provvedere i mezzi necessari al­
la progettata opera di soccorso 
— ha. detto fra l'altro 11 Presi­
dente — Si deve soprattutto 
realizzare u n a consapevole 
unione di spiriti nella lotta con­
tro la miseria ria disoccupazio­
ne, la quale è la più avvilente 
e In più ardua da rimuovere... 

Dopo In breve cerimonia — 
nlla quale erano presenti, in 
rappresentanza della CGIL, I 
compagni Santi e Bitossi — il 
ministro Fanfani ha dato alcu­
ne informnzionl alla stampa sul­
la utilizzazione dei fondi, che 
si spera giungano quest'anno al­
bi somma di 7 miliardi. 

O G G I 

Arislon effiùrberini 

LUTTO NEGLI AMBIENTI^ CULTURALI 

Improvvisa morte 
di Rocco Semellaio 

NAPOLI, 10. — Improvvi­
sa e dolorosa è giunta questa 
mattina la notizia della mor­
te del giovane ma già affer­
mato poeta Rocco Scotol iate 
nato a Tricarico (Malora) nel 
'923, avvenuta durante la not­
te a Portici, dove egli collabo­
rava a studi di carattere eco­
nomico e sociale presso la 
facoltà di economia della 
Università agraria. 

La madre, la sorella e il 
fratello .sono accorsi nella 
stessa mattinata a Portici da 
Tricarico. paese natale dello 
scomparso. Tra i primi ad 
arrivare sono stati quindi il 
compagno Nino Sansone, che 
ha portato le condoglianze 
del nostro giornale e il pitto-
ì e Paolo Ricci. Alle 13.30 è 
giunto da Roma Carlo Levi, 
con la moglie. Nel pomerig 
gio l'on. Mario Gomez ha 
espresso ai familiari ed al 
professor Rossi Doria. presi­
de della facoltà, le condo­
glianze dell'Associazione dei 
contadini del Mezzogiorno. 

La salma sarà trasportata 
questa notte a Tricarico, do­
ve avranno luogo i funerali. 

11 nome di Rocco Scodella-
ro circolò per la prima volta 
in Italia nel 1946, allorché il 
poeta, che era quasi un ado­
lescente, fu arrestato alla te-

Provvedimenti urgenti e organici 
sollecitati da Lussu per la Sardegna 

L'inizio del dibàttito al Senato sulle mozioni presentate a favore dell'Isola - Di fronte 
all'ostilità di tutti i gruppi Seoea ritira la richiesta di urgenza per la legge delega 

Ieri pomeriggio il Senato 
ha ripreso i suoi lavori per 
cominciare la discussione del­
la mozione LUSSU e SPANO 
sul brigantaggio in Sardegna 
e sulla necessità di predispor­
re un piano decennale orga­
nico atto a favorire la rina­
scita economica e sociale del­
l'Isola. A questa mozione, nei 
giorni «corsi se n'era aggiun­
ta un'altra, presentata dal 
senatore d. e. MONNf in cui 
si chiedeva un analogo piano 
di rinascita. 

Ha la parcla Lussu 

muovono, discorrendo a vuo-
o di alternative socialiste o 

democratiche che siano. 
Abbassarsi alle volgarità 

anticomuniste — prosegue 
Nenni — significa per Sa ra­

ce » 

ma dello .-volgimento delle 
due mozioni. il ministro 
SCOCA ha chiesto, a nome 
del governo, che l 'A^emble? 
accordasse la procedura di 
urgenza per la legge-delega 
per gli statali. La richiesta 
del ministro, però, non è stata 
ritenuta necessaria dai sèna-
tori. Lo stesso d e TU PI NI 
ha rilevato la inopportuni­
tà dell'urgenza e in tal senso 

sono anche espressi il ; e -

AL CONGRESSO NAZIONALE DELLASSOCIAZIONE 

I sinistrali sollecitano 
la legye sili danni di guerra 

est mettersi nei panni di De 
fronte lai- • C^-peri e prescindere, cioè. 

ohreiutto impossibile, e !£»»* 'o»* che in concreto il , 
giungete addirittura alla con- \PCI- h a « a d o t t o c conduce natore MOLE' e il compagno 
clusione — lo sentono sul loro i — 
giornale — che la grande crisi 
aperta dalle elezioni dtl 7 gt*-
gno ' non ba praticamente al­
cun rimedio»! E \:a di se­
guito. 

Ma perchè mai? Se dai uro 
ti riconosce che la situazione 
italiana esige ina politica di­
versa da quella passata e da \ 
quella presente, se si ricono'ce \ 
che la linea dìre'zrice deie 
tener conto di fondamentali 
e insopprimibili rilcndiCaziont 
popolari, ebbene la strada cV 
ed è bene aperta. Sci milioni di 
lavoratori delPinduszria chie­
dono per esempio più equi sa­
lari, com'è giusto: ebbene agisca 
Saragat conseguentemente in 
lede politica. Gli statali non 
xogliono la legge di delega. 
Ebbene cV il modo di respin­
gere in Parlamento questa leg­
ge. Sono sul tappeto problemi 
di fondo come la tolta contro 
le smobilitazioni, come una 
organica riforma in campo 
industriale che faccia leva 
suiti RI-FI M, come una, vera 
riforma fondiaria ' contrat­
tuale nelle campagne. Su que-

socialista MANCINELLI, per 
cui il ministro SCOCA ba ri­
tirato ufficialmente la ri­
chiesta. 

11 presidente MERZAGO-
RA ha poi comunicato che. in 
seguito ad una precisa richie­
sta dei gruppi parlamentari, 
la legge suM'indulto — appro­
vata alla Camera e integrata 
dalla commissione senatoriale 
della giustizia con l'emenda­
mento sull'amnistia — verrà 
posta all'ordine del giorno 
della seduta di questa matti­
na. se la Commissione com­
petente avrà avuto il tempo 
in precedenza di esaminare 
la relazione sui due disegni 
legge che è stata preparata 
dal senatore d. e. Zoli. 

La seduta e p'ro.-eguita 
quindi con Io svolgimento di 
tre interrogazioni, del «ena-

ogni Stato; ed oltre che estra­
nei M sono sentiti sempre 
estromessi dallo Stato. 

Cosa è 1/ banditismo 
Lussu ha quindi brillante­

mente analizzato il vero s i ­
gnificato del banditismo; dal 
« bandito d'onore ». che VH 
nlla macchia per aver patito 
gravi ingiustizie, al latitante, 
spesso innocente ed altre vol­
te incolpato, per vendetta, di 
reati di cui non è che inini-
mamente responsabile. Come 
si «piegherebbe, infatti, che 
li dove non esìstono pastori 
poverissimi e vessati dai pa­
droni. li dove 1 pastori sono 
divenuti contadini e godono 
migliori condizioni di vita il 
banditir-mu non esiste, è sta­
to estirpato per sempre? A 
questi» drammatico interroga­

tore NASI (indipendente di t i \o l'ointore ha fatto seguire 
^ ^ impre.-sionante documen­
tazione sulle condizioni di v i ­
ta. dell'.icxicoltimi e della 

i economi.1 generale dell'Isola. 
L'oiMtore dopo aver chic-

sinistra) sulla vicenda giudi 
ziaria di Corbisiero. di 
FLECCHIA (pei) e di PA­
LERMO (pei) sulle case po­
polari di Napoli. 

Esaurite le interrogazioni.LJO c]w ; i governo rinunci ad 
il presidente ha dato la paro-!..^fl f„ r a i : i di repressione pu­
la al » . , .cwr c o m P; 'Sno .-ociali-t.ilra «. semplice, ha sollecitato 
LUSSU per illustrare la mo- J u r e n t i misure per la Sarde-
ziene -lilla Sardegna. ^na: mi.-orc economiche, una 

Lussu ha esordito ncoruan-j„ h l < : t a r i f o r m a n S r a r i a il po-
do 1 recenti delittuosi eptod i 1 jen/inniento delle miniere. 
avvenuti nell'isola, episodi: 
che hanno ripo-to con forza | 
il problema del briu-intaggi."». ! 
ma soprattutto quello delie! 
arretrate condizioni economi­
che in cui sono costrette a vi-
\ e r e le popolazioni sarde. In 
un'ampia e documcntatissima 
relazione, l'oratore ha illu-

lavori pubblici adeguali alle 
esigenze dell'Isola, tesi non 
solo a dare case decenti per 
tutti ma a fornire il riforni­
mento idrico necessario. 

Concludendo Lussu ha af­
fermato che l'intervento del 
governo sarà efficace e pos 
sibile solo se si attuerà i 
piano decennale rivendicato 
dallo stesso governo della re­
gione. Un lungo applauso ha 
coronato il discorso del com­
pagno socialista, al quale è 
seguito poi il democristiano 
MONNI che sia pure con me­
no vigore ha tratteggiato la 
situazione della Sardegna 
chiedendo misure adeguate. 

L'oratoie democristiano, do­
po essersi dichiarato sostan­
zialmente d'accordo con Lus­
su, fi e soffermato su alcuni 
aspetti della miseria esisten­
te tra le popolazioni sarde e 
in particolar modo in Barba­
gia. Sono condizioni — egli 
ha detto — che è persino dif­
ficile descrivere e che spes­
so è impossibile immaginare. 

Anche Monni ha concluso 
chiedendo misure che consen­
tano la rinascila della regio­
ne. Il Senato tornerà a riunir­
si oggi in duplice seduta, alle 
ore 10 e alle i6,30. per affron-j — 
tare il disegno di legge sulla zr. 
amnistia e l'indulto- i -r-

sta dei contadini di Tricarico 
che muovevano all'occupazio­
ne delle terre. Scotellaro fu 
anche Sindaco di Tricarico dal 
11HK al 1941), eletto dai con­
tadini poveri e dai lavoratori 
del proprio paese natale. Po­
co dopo l'uscita dal carcere, 
poesie e scritti del giovane 
poeta cominciarono ad appa­
rire su riviste e giornali de­
mocratici. E l'attenzione della 
critica si fece sempre più vi­
va intorno alla sua opera. E-
gli vince alcuni premi lette­
rari importanti, fra cui il 
premio « Roma -., il premio 
«Moniicchio». il premio «Bor­
ghese» e il premio « U n i t à » , 
mentre una raccolta quasi 
completa delle prime poesie 
apparve su un fascicolo di 
«Botteghe Oscure» dello scor­
so anno. Ultimamente era in 
corso di pubblicazione presso 
l'editore Mondadori, un volu­
me di poesie dal titolo « E" 
fatto giorno ». 

Il cordoglio del P.C.I. 
per la morfetfi Scotellaro 
La sezione culturale del PCI 

ha Inviato alla famiglia Scotel­
laro. a Tricarico. j>er la morte di 
Rocco. Il seguente telegramma: 

« A nome intellettuali comuni­
sti dolorosamente colpiti perdita 
irreparabile carissimo amico et 
valoroso poeta porgiamo com­
mossi sentite condoglianze ». 

Domani a Torino 
l'Esecutivo poligrafico 
Domani e dopodomani si riu­

nirà a Torino il Comitato di­
rettivo della Federazione ita­
liana lavoratori poligrafici 

18, 19 e 20 Congresso 
del Sindacalo mèdici 

ritorna MARTINE CAROL 

nel Technicolor dell» Titunus: 

UN CAPBICCIO di CAROLINE CHERIE 
(INCOSTANTE, MA FEDELE) 

Sono ROépese tutte le tessere, gli omaimi * I blglietl a 
riduzione 

DOMANI UN AVVENIMENTO D'ECCEZIONE AL 

CORSO CINEMA 

Nei giorni 18, 19, 20 dicem­
bre si riunirà a Bari il Vi 
Congresso nazionale del Sin­
dacato nazionale medici per 
discutere i più importanti pro­
blemi che interessano la clas­
se medica italiana. 

Il Congresso discuterà la 
relazione del Segretario gene­
rale dott. Prandi 

Non disturbate per cose poco 
i vigili <fel fuoco! 

r. ormai divenuto inutile chia­
mare J pompieri per incendi pro­
vocati Uall accumulo di fuliggi­
ne nel camino! Basta infatti ora 
buttare il sacchetto contenuto 
nel barattolo di « DIAVQLINA » 
nella stuta, cucina economica. 
eccetera, e l'incendio si spegnerà 
da sé in pochi istanti! 

Unico prodotto in Europa. Ri­
chiedete DIA VOLI N A c o n i ! 
marchio di garanzia ATTENZIO­
NE AULE CONTRAFFAZIONI!!! 
• • • M i i i i i M i i i a i a i i t t i f a i t i i M i i i i i M i 

0RCHES1 
OGGI «PRIMA» AL 

Supercinema e Galleria 

?«*?% 

un marita per T 
ANNA ZACCHEO 

- *<• . . D .F .MVANXAT! . * . ».<>*. 

~ Leffete 
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t Si è inaugurato ieri, preìjolncila i-ie^a giornata di o s s jstrato lo sviluppo economico 
la Camera di commercio d i l la legge attesti da vastissim. Idell'Isola le tare della locn-
Roma. il terzo congresso na-'categorie di cittadini. Me borghesia, le lontane e te -
zionale dell'Associazione Na-j Gli interventi svolti nel l i icenti origini del banditismo. 
zionale Sinistrati e Danneg-|seduta di ieri mattina da al- 'Alcuni giornalisti nostalgie: 
giati di Guerra ton l'inter- cimi dei membri della Coni-
vento di numerosi delegati di j m i l i o n e :^natoriale. p piecì-
ognt parte d'Italia e di molti | samente dai sen. Giacometti. 
parlamentari. 11 Congresso si [Schiavi e De Luca, sono valsi 
è aperto alla vigilia della riu- a rafforzare la speranza dei 
nione della Commissione spe- congressisti che la legge pos-
ciale del Senato che deve e>a 
minare in sede deliberante il 
noto disegno di legge por il 
risarcimento dei danni di 
guerra. Questa particolare 
circostanza ha permesso a! 
Congresso di esprimere, fui 
dall'ampia relazione introdut 
tiva del dott. Bellotti. dellf 
Segreteria generale, il Votr 
unanime che >ia approvate 

sa essere approvata al più 
wes to . A l t r i parlamentar 
hanno espresso al Congresso 
l'adesione dei loro gruppi. Il 
compagno sen. Ghtdettì ha 
sottolineato la necessità che 
dopo l'approvazione della 
legge il governo emani con 
sollecitudine le norme di at­
tuazione in modo che possa 
essere applicata. 

— ha detto Lussii — hanno 
chiesto misure forti, l'impiego 
di lanciafiamme, la distruzio­
ne dei boschi per snidare per 
sempre i briganti. Ci fu un 
marchese nel lontano otto­
cento. che si comportò in mo­
do analogo di.-truggpndo una 
foresta: ora la foresta non c'è 
più. v'è una landa deserta ma 
i banditi sono rimasti! 

Egli è passato quindi ad 
esaminare lo stato d'animo 
esìstente in Sardegna nei ri­
guardi dello Stato. Gli isola­
ni si sono sempre sentiti 
estranei, nei tempi pascati, ad 

Le cellule aziendal i d i Napoli 
al lavoro per g l i abbonamenti 

(ili un pei: ni degli «Amici dell'Unità:: di Caserta e di Salerno 

Nel corso delle riunioni, svoltesi recfn-
trmrntr, dei Comitati provinciali degli 
« .Amici (IcU't'nità » rielle province della 
Campania, sono stati fissati gli obiettivi per 
1A grande campagna nazionale dei «3* mila 
abbonati all'Uniti > in occasione del tren­
tesimo anniversario del giornale. 

A Napoli il Comitato provinciale sì è pro­
posto di raggiungere i 15t abbonamenti; * 
tale cifra accorre aggiangere m Impegno 
particolare di M abbonamenti, «Manto c*l 
compagno ("accìapuo'.ì, segretario della Fe­
derazione. da un grappo di compagni, ln« 
pegno che fa prevedere il largo supera­
mento dell'obiettivo provinciale. 

A Caserta gli amici si sono inpegaati per 
IH abbonamenti, mentre a Salerà* Vabiet-
t i \o è stato portato ad 9t. 

Per Napoli occorre citare in modo par­
ticolare le celiale aziendali ebe si sono 
poste di slancio al lavoro per diffondere 
tra i lavoratori, negli stessi Inogì di lavoro 
la voce del rartite. Siamo certi cae lo slan­
cio e gli impegni già presi dai compagni del­
le celiale aziendali napoletane non rimaran-
no privi di importanti risaltati sia sul piano 
della diffusione che sa anello di un gene­
rale avanzamento della coscienza politica 
dei lavoratori. 

Mancano però ancora le notizie relative 
agli Impegni di Avelline e Benevento: Ep­
pure, ci risalta che gli « Amici • non stanno 
eoa le mani in mano e che ansi hanno già 
raccolto e spedito gli importi di alcanl ab­
bonamenti. 

AQUISTI ORESTE 
Il negozio di fiducia che in 

33 anni di esperienza ha 
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SOLO merce di ASSOLUTA 
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